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Legge regionale 27 novembre 2015, n. 28 

Modifiche all'articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2014, 
n.22 (Promozione dell’invecchiamento attivo e modifiche all'ar- 
— ) della legge regionale 15/2014 in materia di protezione 
sociale). 


Il Consiglio regionale ha approvato 
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge: 


Art. 1 modifiche all'articolo 3 della legge regionale 22/2014 
1. All'articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 22 (Promozione dell'invecchiamento attivo e 
modifiche all'articolo 9 della legge regionale 15/2014 in materia di protezione sociale), sono apportate 
le seguenti modifiche: 
a) alcomma4 le parole <<con regolamento>> sono soppresse; 
b) dopo il comma 4è inserito il seguente: 
<<4 bis. Il programma viene approvato entro il 28 febbraio dell'anno di decorrenza del triennio e può 
essere annualmente aggiornato.>>; 
c) al comma 5 dopo la parola <<approvato>> sono inserite le seguenti: <<entro il 28 febbraio di ogni 
anno»». 


Art. 2 entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 
Data a Trieste, addì 27 novembre 2015 
per il Presidente 
IL VICEPRESIDENTE 
BOLZONELLO 


NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall'articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota all'articolo 1 
- Il testo dell'articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 22, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
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Art. 3 programmazione degli interventi 

1. La Regione persegue le finalità della presente legge mediante la programmazione di interventi coordinati e inte- 
grati a favore delle persone anziane negli ambiti della salute e della sicurezza, della partecipazione, della formazione 
permanente, del lavoro, della cultura e del turismo sociale, dello sport e del tempo libero, dell'impegno civile e del 
volontariato. 

2. La Regione favorisce la programmazione degli interventi di cui al comma 1 promuovendo le iniziative territoriali in 
collaborazione con i Comuni singoli o aggregati, con le Aziende sanitarie, nonché con i soggetti, enti e associazioni 
che a qualsiasi titolo operano negli ambiti e per le finalità di cui alla presente legge, anche attraverso lo strumento 
dei Piani di zona, di cui all' articolo 24 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), e favorisce la costituzione e partecipazione 
relativamente a network europei e circuiti nazionali e internazionali. 

3. La Giunta regionale definisce le strategie e approva il programma triennale degli interventi per l'attuazione della 
presente legge. Nel programma sono definite le modalità, le azioni e le risorse con cui le Direzioni centrali dell'Am- 
ministrazione regionale concorrono alla sua realizzazione. 

4. || programma triennale di cui al comma 3 è predisposto dalla Direzione centrale competente in materia di tutela 
della salute e politiche sociali sulla base delle indicazioni fornite dalle altre Direzioni competenti interessate ed è 
approvato dalla Giunta regionale [con regolamento], previo parere della competente Commissione consiliare. 

4 bis. Il programma viene approvato entro il 28 febbraio dell’anno di decorrenza del triennio e può essere 
annualmente aggiornato. 

5. All'Assessore competente in materia di tutela della salute e politiche sociali sono attribuite le funzioni di coordi- 
namento dell'attuazione delle azioni previste dal programma triennale di cui al comma 3. La Direzione centrale com- 
petente in materia di tutela della salute e politiche sociali assume compiti di coordinamento in ordine all'attuazione 
del programma avvalendosi di un tavolo di lavoro permanente tra le diverse Direzioni centrali. Il tavolo ha il compito 
di predisporre un piano di attuazione annuale, approvato entro il 28 febbraio di ogni anno con deliberazione della 
Giunta regionale, diretto a rendere operativi le finalità e gli indirizzi della presente legge. 


LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 118 

- di iniziativa della consigliera Bagatin, presentato al Consiglio regionale il 19 ottobre 2015 e assegnato alla Ill Com- 
missione permanente il 21 ottobre 2015; 

- esaminato e approvato all'unanimità, senza modifiche, dalla Ill Commissione permanente, nella seduta del 9 no- 
vembre 2015, con proposta all'Assemblea, ai sensi dell'articolo 103 del Regolamento interno, di discutere sul testo 
del proponente senza una relazione della Commissione; 

- esaminato e approvato all'unanimità, senza modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta antimeridiana del 18 
novembre 2015; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 13955/P dd. 20 novembre 2015. 
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Legge regionale 27 novembre 2015, n. 29 
Disposizioni relative agli incarichi degli Amministratori unici 
delle ATER e alla determinazione dei canoni di locazione. 


Il Consiglio regionale ha approvato 
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge: 


Art. 1 disposizioni relative agli incarichi degli Amministratori unici del- 
le ATER e alla determinazione dei canoni di locazione 


1. Alla data di entrata in vigore della presente legge, scaduti gli incarichi degli Amministratori unici delle 
ATER di cui all'articolo 5, comma 2, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 20 (Norme in materia di 
riassetto istituzionale delle Aziende territoriali per l'edilizia residenziale (ATER) e principi in materia di 
politiche abitative), i relativi poteri sono attribuiti, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale o 
delle ATER, ai Direttori delle ATER medesime. 

2. AI fine di garantire la necessaria continuità amministrativa gli incarichi dei Direttori sono prorogati 
di diritto sino alla nomina dei nuovi organi delle ATER e, comunque, sino e non oltre il 30 giugno 2016. 
3. La data di decorrenza dell'1 gennaio 2016, fissata all'articolo 9, comma 52, della legge regionale 4 
agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 
ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007), per la determinazione dei canoni di locazione 
degli alloggi di edilizia sovvenzionata, è stabilita all'1 gennaio 2017. Fino a tale data, i canoni di locazione 
delle ATER rimangono quelli esistenti alla data di approvazione della presente legge, salvo eventuale 
indicizzazione. 
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4. AI fine di garantire la necessaria continuità amministrativa gli incarichi delle Commissioni per l'accer- 
tamento dei requisiti soggettivi di cui all'articolo 13 della legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 (Ordi- 
namento delle Aziende territoriali per l'edilizia residenziale, nonché modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 75/1982 ed ulteriori norme in materia di edilizia residenziale pubblica), sono prorogati oltre la 
naturale scadenza sino e non oltre il 30 giugno 2016. 


Art. 2 entrata in vigore 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 
Data a Trieste, addì 27 novembre 2015 
per il Presidente 
IL VICEPRESIDENTE 
BOLZONELLO 


NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall'articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note all'articolo 1 

- Il testo dell'articolo 5 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 20, è il seguente: 

Art. 5 riordino delle ATER 

1. Le ATER della Regione sono riorganizzate e integrate in un sistema unitario sulla base del Piano di convergenza 
di cui alla presente legge. 

2. Ogni ATER è retta da un Amministratore unico, nominato con decreto del Presidente della Regione, previa confor- 
me deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente in materia di edilizia. 

3.La durata massima dell'incarico dell'Amministratore unico è di diciotto mesi. L'incarico terminerà in ogni caso con 
l'entrata in vigore della legge di riforma organica in materia di politiche socio-abitative di cui all'articolo 1. 

4. Dalla data di nomina degli Amministratori unici sono sciolti i Consigli di amministrazione delle ATER e dalla me- 
desima data decadono i Presidenti delle ATER. All’Amministratore unico sono attribuiti cumulativamente i poteri 
precedentemente spettanti ai Consigli di amministrazione e ai Presidenti delle ATER. 

5. Quando leggi regionali o altri atti normativi riferiti all'ordinamento delle ATER menzionano il <<Consiglio 
di amministrazione>> o il <<Presidente del Consiglio di amministrazione>> la menzione si intende riferita al- 
l'<<Amministratore unico>>. 


- Il testo dell'articolo 9, commi da 41 a 58, della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, è il seguente: 

Art. 9 finalità 8 - protezione sociale 

41. Perla determinazione del canone di locazione degli alloggi di edilizia sovvenzionata, il parametro della situazione 
economica complessiva è sostituito dall'Indicatore della Situazione Economica Equivalente. 

42. Il canone di locazione viene biennalmente determinato dalle Aziende territoriali per l'edilizia residenziale (ATER), 
in base al minore tra il valore catastale e quello di mercato dell'alloggio e all'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente in corso di validità al 31 dicembre dell'anno precedente al biennio di riferimento del canone stesso, nel 
modo seguente: 

a) per gli utenti il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente sia inferiore a 10.000 euro, il canone annuo 
viene determinato, anche sulla base delle condizioni oggettive dell'alloggio, in misura non superiore al 10 per cento 
dell'Indicatore stesso, con facoltà per le ATER di prevedere comunque un canone minimo da applicare; 

b) per gli utenti il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente sia compreso tra il limite di cui alla lettera a) 
e quello per la revoca dell'assegnazione, il canone annuo viene determinato in misura non superiore al 9 per cento 
del valore dell'alloggio, da graduarsi in funzione del valore del medesimo Indicatore; 

c) per gli utenti il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente sia superiore al limite massimo di cui alla 
lettera b), il canone annuo viene determinato in misura superiore al 9 per cento del valore dell'alloggio. 

43. Il canone di locazione viene determinato in misura non inferiore al 10 per cento del valore dell'alloggio nei con- 
fronti degli utenti che non provvedano entro novanta giorni dalla richiesta delle ATER a trasmettere valida atte- 
stazione degli Indicatori della Situazione Economica e della Situazione Economica Equivalente ovvero apposita 
dichiarazione sostitutiva unica di cui all’ articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
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dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)). 

44. Le ATER possono maggiorare in misura non superiore al 10 per cento il canone di locazione, come determinato 
ai sensi del comma 42, in ipotesi di alloggi che presentano condizioni di efficienza energetica particolarmente ele- 
vate comunque non inferiori a quelle corrispondenti alla classe D) del vigente sistema di classificazione degli edifici. 
45. Al comma 3 dell'articolo 16 della legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 (Ordinamento delle Aziende territoriali 
per l'edilizia residenziale, nonché modifiche ed integrazioni alla legge regionale 75/1982 ed ulteriori norme in ma- 
teria di edilizia residenziale pubblica), il riferimento agli utenti di cui all’ articolo 18, comma 2, lettera a), della legge 
regionale 6/2003, è sostituito con il riferimento agli utenti di cui al comma 42, lettera a). 

46. Ferme restando le condizioni di revoca dell'assegnazione già previste dall' articolo 21, comma 1, della legge 
regionale 6/2003, le ATER dispongono in ogni caso la revoca dell'assegnazione dell'alloggio nell'ipotesi in cui per 
quattro anni consecutivi l'utente possieda anche alternativamente, l'Indicatore della Situazione Economica o l’Indi- 
catore della Situazione Economica Equivalente in misura superiore ai limiti per l'accesso, tempo per tempo vigenti, 
aumentati di due terzi. In ipotesi di presenza nel nucleo familiare di minori o di disabili di cui all’ articolo 3, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate), oppure di anziani, detti Indicatori sono aumentati in misura pari al doppio di ciascuno. 

47. Gli eventuali procedimenti di revoca dell'assegnazione per superamento dei limiti di situazione economica com- 
plessiva non conclusi, ai sensi della previgente normativa, con il rilascio dell'alloggio alla data di entrata in vigore 
della presente legge, devono essere eventualmente rinnovati ai sensi del comma 46. 

48. Le ATER dispongono in ogni tempo la revoca dell'assegnazione dell'alloggio nell'ipotesi in cui, per due bienni 
consecutivi, l'utente non produca valida attestazione degli Indicatori della Situazione Economica e della Situazione 
Economica Equivalente, ovvero apposita dichiarazione sostitutiva unica di cui all’ articolo 10 del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri 159/2013. 

49. Le ATER dispongono in ogni tempo la revoca dell'assegnazione dell'alloggio nell'ipotesi in cui, per due bienni 
consecutivi l'utente divenuto proprietario o nudo proprietario di altro diverso alloggio ovunque ubicato, non dichia- 
rato inagibile, ne mantenga la titolarità. Sono fatte salve anche per l'edilizia sovvenzionata le esclusioni previste dall’ 
articolo 12, comma 1 sexies, lettera c), della legge regionale 6/2003. 

50. Le norme di cui al comma 36 sino al comma 40 si applicano ai procedimenti di assegnazione per i quali la pub- 
blicazione dei bandi di concorso intervenga dopo l'entrata in vigore della presente legge. 

51. Peri bandi di concorso pubblicati prima dell'entrata in vigore della presente legge, nonché per la formulazione 
delle relative graduatorie e loro aggiornamenti, continuano ad applicarsi le previgenti disposizioni. 

52. Le norme di cui al comma 41 sino al comma 45 si applicano per la determinazione dei canoni decorrenti dall'1 
gennaio 2016. E' in facoltà dell'Amministrazione regionale procedere con decreto del Presidente della Regione, pre- 
via conforme deliberazione della Giunta regionale su proposta del competente Assessore, previo parere vincolante 
della Commissione consiliare competente reso entro quarantacinque giorni dalla data di ricevimento della relativa 
richiesta, alla modifica delle percentuali di computo e del valore degli Indicatori di cui al comma 42 anche prima 
della predetta decorrenza, qualora dovessero sussistere ragioni di compatibilità rispetto all'evoluzione del contesto 
socio economico. 

53. Con cadenza non inferiore al biennio, con decreto del Presidente della Regione, previa conforme deliberazione 
della Giunta regionale su proposta del competente Assessore e parere vincolante della Commissione consiliare 
competente reso entro quarantacinque giorni dalla data di ricevimento della relativa richiesta, possono essere ag- 
giornati i limiti dell'Indicatore della Situazione Economica e dell'’Indicatore della Situazione Economica Equivalente, 
nonché delle percentuali di computo dei canoni di locazione, come disposti dalla presente legge. 

54. Decorso il termine dei quarantacinque giorni indicati ai commi 52 e 53, i decreti del Presidente della Regione 
sono emanati anche in mancanza del parere della Commissione consiliare competente. 

55. E' in facoltà delle ATER attingere direttamente certificazioni e dichiarazioni contenute nel sistema informativo 
dell'ISEE gestito dall'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS). AI fine della progressiva omogeneizzazione delle 
procedure tra le ATER del sistema regionale, nonché al fine di garantire il raggiungimento del piano di convergenza, 
le ATER adottano un sistema informatico unitario sulla base di un protocollo che, tenendo conto dei servizi già forni- 
ti da INSIEL SpA, assicuri la piena ed effettiva integrazione tra i sistemi e le banche dati a oggi in uso. 

56. Le funzioni per l'applicazione delle sanzioni amministrative di natura pecuniaria e accessoria spettanti alla Re- 
gione Friuli Venezia Giulia in materia di edilizia sovvenzionata sono esercitate dalla Regione tramite le ATER, al bi- 
lancio delle quali fanno capo gli introiti delle sanzioni stesse. Conseguentemente ogni riferimento di leggi nazionali 
e regionali e loro regolamenti riguardanti la materia delle sanzioni amministrative per l'edilizia sovvenzionata si 
intende attribuito alle ATER. 

57. Il disposto di cui al comma 56 si applica anche ai procedimenti sanzionatori non ancora conclusi alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

58. Con l'entrata in vigore dei commi da 35 a 58, nonché con le relative decorrenze, sono abrogate tutte le disposi- 
zioni incompatibili con le medesime. 


- Il testo dell'articolo 13 della legge regionale 27 agosto 1999, n. 24, è il seguente: 

Art. 13 Commissione per l'accertamento dei requisiti soggettivi 

1. Presso ciascuna ATER è istituita una Commissione per l'accertamento dei requisiti soggettivi nei confronti di 
tutti coloro che intendono beneficiare degli interventi di edilizia residenziale pubblica, ivi compresi i richiedenti di 
cui all'articolo 69 della legge regionale 1 settembre 1982, n. 75, come da ultimo modificato dall'articolo 24, comma 
2, salvo quanto previsto dall'articolo 31 della legge regionale 75/1982, come da ultimo modificato dall'articolo 14, 
comma 1, della legge regionale 17 giugno 1993, n. 45. La Commissione provvede altresì alla formazione della gra- 
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duatoria dei richiedenti di interventi di edilizia sovvenzionata e di edilizia convenzionata, la cui assegnazione avviene 
attraverso bandi. 

2. La Commissione per l'accertamento dei requisiti soggettivi è nominata con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, previa deliberazione della Giunta medesima, su proposta dell'Assessore all'edilizia e ai servizi tecnici, dura 
in carica cinque anni ed è composta: 

a) da un magistrato, anche in quiescenza, con funzioni di Presidente; 

b) dal Presidente dell’ATER, o da un suo delegato, con funzioni di Vicepresidente; 

c) da un rappresentante dei Comuni nei quali opera l’ATER designato dall'ANCI; 

d) da un rappresentante degli assegnatari designato congiuntamente dalle organizzazioni maggiormente rappre- 
sentative su base regionale; 

e) da un rappresentante delle cooperative designato congiuntamente dalle organizzazioni maggiormente rappre- 
sentative su base regionale; 

Î) per gli interventi di edilizia sovvenzionata e convenzionata, dal Sindaco, o da un suo delegato, del Comune in cui 
sorgono gli alloggi. 

3. Con apposito regolamento interno è disciplinato il funzionamento della Commissione per l'accertamento dei 
requisiti soggettivi. Le funzioni di segreteria sono assicurate da un funzionario dell'ATER. 


LAVORI PREPARATORI 

Stralcio n. 116-01 

- risultante dallo stralcio dell'emendamento 14 quinquies.1 presentato dalla Giunta regionale al disegno di legge 
n. 116 recante <<Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti>>, 
deliberato dal Consiglio regionale nella seduta n. 181 del 29 ottobre 2015; 

- assegnato alla IV Commissione permanente in data 30 ottobre 2015; 

- esaminato dalla IV Commissione permanente nella seduta del 5 novembre 2015 e approvato, nella stessa seduta, 
a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere Boem e, di minoranza, del consigliere 
Riccardi; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 17 novembre 2015 e, in quest'ultima seduta, 
approvato, a maggioranza, senza modifiche. 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 13957/Pdd. 20 novembre 2015. 
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Legge regionale 27 novembre 2015, n. 30 
Modifiche alle leggi regionali 31/2005, 43/1988, 32/1993 e 
13/2002 in materia di pesca. 


Il Consiglio regionale ha approvato 
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge: 


Art. 1 modifica alla legge regionale 31/2005 


1. La lettera b) del comma 2 dell'articolo 02 della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31 (Disposizioni 
in materia di pesca e acquacoltura), è sostituita dalla seguente: 

<<b) l'adozione dei provvedimenti riguardanti criteri e modalità di utilizzo delle reti o apparecchi da pe- 
sca mobili o degli apparecchi da pesca fissi esistenti, impiegati per la pesca professionale;>>. 


Art. 2 modifiche alla legge regionale 43/1988 
1. Alla legge regionale 9 giugno 1988, n. 43 (Nuove norme in materia di pesca nelle acque interne. Norme 
integrative e modificative della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del pa- 
trimonio ittico e per l'esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli - Venezia Giulia)), sono apportate 
le seguenti modifiche: 
a) il comma 1 dell'articolo 2 è sostituito dal seguente: 
<<1. L'esercizio della pesca sportiva nelle acque interne della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
è subordinato, per i residenti nella regione, al possesso della licenza di pesca rilasciata dall'Ente Tutela 
Pesca; tale licenza è valida su tutto il territorio nazionale.>>j 
b) dopo ilcomma 1 dell'articolo 2 è inserito il seguente: 
<<1 bis. Alle elezioni per il rinnovo del Consiglio direttivo dell'Ente Tutela Pesca, ai titolari della licenza di 
pesca che abbiano pagato il canone per l'anno in corso: 
a) spetta il diritto di voto attivo; 
b) spetta anche il diritto di voto passivo, se residenti nella regione da almeno cinque anni.>>; 
c) all'articolo 4 sono apportate le seguenti modifiche: 
1)ilcomma 1 è sostituito dal seguente: 
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<<1. L'esercizio della pesca sportiva nelle acque interne della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è 
subordinato, peri residenti fuori dalla regione, al possesso dell'autorizzazione di pesca rilasciata dall'En- 
te Tutela Pesca ai sensi del presente articolo.>>; 

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

<<1 bis. Peri residenti nelle altre regioni d'Italia è anche necessario il possesso di valida licenza di pesca, 
rilasciata secondo le norme vigenti nella regione di residenza.>>; 

3) il comma 5 è abrogato; 

4) il comma 5 bis è sostituito dal seguente: 

<<5bis. L'autorizzazione di pesca rilasciata ai sensi del presente articolo non è richiesta per la partecipa- 
zione alle gare di pesca.>>; 

d) l'articolo 5 è abrogato; 

e) il comma 3 dell'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

<<3. Ai residenti fuori dalla regione, che abbiano violato le disposizioni in materia di pesca nelle acque 
interne vigenti nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, si applicano le sanzioni pecuniarie e acces- 
sorie previste dal presente articolo, con riferimento all'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 4.>>. 
2. Le entrate derivanti dalla ridefinizione normativa degli articoli 2, 4 e 7 della legge regionale 43/1988, 
come prevista dal comma 1, sono accertate e riscosse nell'ambito del bilancio dell'Ente Tutela Pesca. 


Art. 3 modifica all'articolo 9 della legge regionale 32/1993 


1. Il comma 3 dell'articolo 9 della legge regionale 8 giugno 1993, n. 32 (Esercizio della pesca di mestiere 
nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia), è sostituito dal seguente: 

<<3. Il limite di cui al comma 2 non si applica nei confronti della spigola e di eventuali altre specie di 
interesse per la pesca di mestiere, ancorché numericamente limitate con il calendario di pesca sportiva 
e sempre che non si tratti di specie oggetto di tutela da parte di: 

a) piani o programmi dell'Unione Europea, dello Stato o della Regione; 

b) piani di azione per la conservazione di specie di particolare interesse compresi nel Piano di gestione 
ittica di cui all'articolo 6 ter, comma 3, della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la prote- 
zione del patrimonio ittico e per l'esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia)>>. 


Art. 4 modifiche all'articolo 18 della legge regionale 13/2002 


1. Al comma 5 dell'articolo 18 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate alla 
legge finanziaria 2002), le parole <<e marittime>> sono soppresse e le parole <<alla Regione, che lo 
esercita con atto del Presidente dell'Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<all'Ente Tutela Pesca>>. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 
Data a Trieste, addì 27 novembre 2015 
per il Presidente 
IL VICEPRESIDENTE 
BOLZONELLO 


NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall'articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota all'articolo 1 

- Il testo dell'articolo 02 della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 02 Compiti e funzioni della Regione 

1. La Regione esercita i seguenti compiti e funzioni: 

a) adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, con particolare riguardo all'at- 
tuazione della politica comune della pesca; 

b) disciplina e attuazione di interventi per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile delle risorse ittiche; 

c) attuazione degli interventi di sostegno del comparto ittico previsti dalla normativa comunitaria, statale e regionale; 
d) adempimenti conseguenti alla costituzione del distretto di pesca nord Adriatico di cui al decreto del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali 23 febbraio 2010 (Istituzione del distretto di pesca nord Adriatico) non 
riservati allo Stato; 
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e) concessione di beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale ai sensi dell’ articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 1 aprile 2004, n. 111 (Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Friuli Venezia 
Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti), per finalità di pesca e acquacoltura; 
f) funzioni di programmazione e amministrative regionali in materia di pesca, anche per fini scientifici, e di acqua- 
coltura, anche biologica. 

2. Con regolamento regionale sono disciplinati i criteri e le modalità per l'esercizio delle funzioni amministrative 
regionali di cui al comma 1, riguardanti in particolare: 

a) l'adozione dei provvedimenti riguardanti le misure gestionali delle attività di pesca svolte dalla flotta di pesca 
operante in regione; 

b) l'adozione dei provvedimenti riguardanti criteri e modalità di utilizzo delle reti o apparecchi da pesca 
mobili o degli apparecchi da pesca fissi esistenti, impiegati per la pesca professionale; 

c) l'adozione dei provvedimenti riguardanti criteri e modalità di esercizio dell'attività di maricoltura; 

d) l'adozione dei provvedimenti riguardanti criteri e modalità di esercizio della pesca per scopi scientifici; 

e) le autorizzazioni concernenti l’attività di pescaturismo; 

e bis) l'adozione dei provvedimenti concernenti l'attività di pesca del novellame destinato agli allevamenti o ai ri- 
popolamenti nel rispetto dei criteri e limiti individuati dalla disciplina comunitaria, statale e regionale. L'attività, 
qualora esercitata nella laguna di Marano-Grado, è consentita dall'1 aprile al 31 maggio di ogni anno per un periodo 
massimo di trenta giorni e i quantitativi annuali sono commisurati alla disponibilità del novellame e al fabbisogno 
degli allevamenti e delle valli da pesca regionali; 

f) gli altri provvedimenti di gestione della pesca. 

3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale può promuovere accordi e convenzioni 
con le Capitanerie di porto competenti per territorio al fine di disporre del supporto delle medesime. 


Note all'articolo 2 

- Il testo dell'articolo 2 della legge regionale 9 giugno 1988, n.43, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 2 licenze di pesca sportiva 

1. L'esercizio della pesca sportiva nelle acque interne della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è subor- 
dinato, per i residenti nella regione, al possesso della licenza di pesca rilasciata dall'Ente Tutela Pesca; tale 
licenza è valida su tutto il territorio nazionale. 

1 bis. Alle elezioni per il rinnovo del Consiglio direttivo dell'Ente Tutela Pesca, ai titolari della licenza di 
pesca che abbiano pagato il canone per l'anno in corso: 

a) spetta il diritto di voto attivo; 

b) spetta anche il diritto di voto passivo, se residenti nella regione da almeno cinque anni. 

2. La licenza di pesca sportiva nelle acque interne si distingue in: 

a) licenza di tipo A per i pescatori dilettanti che esercitano la pesca con bilancia fissa; 

b) licenza di tipo B per i pescatori dilettanti che esercitano la pesca con altri mezzi consentiti. 

3. Ogni licenza deve avere numerazione a livello regionale e contenere i seguenti dati: cognome, nome, data e luogo 
di nascita, nonché residenza del titolare. 

4. Ogni licenza deve essere accompagnata da un libretto annuale, ai fini ricognitivi, comprendente appositi spazi 
in cui il pescatore deve annotare, prima di iniziare la pesca, la data dell'uscita e la zona di pesca e successivamente 
gli esemplari appena catturati e trattenuti, secondo le indicazioni del calendario di pesca delle quali si conferma il 
carattere vincolante. 

5. La licenza è predisposta e stampata a cura dell'Ente tutela pesca. 

6. La licenza di pesca sportiva ha durata illimitata ed è valida con il pagamento di un canone annuale. 

7. Il canone, anche diversificato all'interno dei singoli tipi di licenza, è determinato dal Consiglio direttivo dell'Ente 
tutela pesca. 

8. (ABROGATO) 

9. L' esercizio della pesca non è consentito quando il pescatore, munito di licenza di pesca, non è in regola con il 
versamento del canone. 

10. Ad ogni richiesta del personale di vigilanza devono essere esibiti, unitamente alla licenza, la ricevuta dell'effet- 
tuato versamento del canone ed un documento valido di identità. 

11. Il versamento del canone è valido per l'anno solare cui si riferisce e non è dovuto qualora la pesca non venga 
esercitata nel corso dell’anno solare. 

12. Non sono tenuti all’ obbligo della licenza: 

a) gli addetti agli impianti di piscicoltura durante l'esercizio della loro attività nell'ambito degli impianti stessi; 

b) il personale autorizzato ai sensi delle norme vigenti ad esercitare la pesca a scopo di studio, ricerca o 
sperimentazione. 

13. La licenza di pesca sportiva di cui al presente articolo non viene rilasciata a cittadini di età inferiore ad anni 
quattordici. 

14. In caso di deterioramento o smarrimento della licenza, il titolare può ottenere il duplicato da parte dell'Ente 
tutela pesca dimostrando di aver provveduto alla denuncia dell’ avvenuta perdita all' autorità di pubblica sicurezza. 


- Il testo dell'articolo 4 della legge regionale 43/1988, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 4 pesca per i non residenti 

1. L'esercizio della pesca sportiva nelle acque interne della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è subor- 
dinato, peri residenti fuori dalla regione, al possesso dell'autorizzazione di pesca rilasciata dall'Ente Tutela 
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Pesca ai sensi del presente articolo. 

1 bis. Per i residenti nelle altre regioni d'Italia è anche necessario il possesso di valida licenza di pesca, rila- 
sciata secondo le norme vigenti nella regione di residenza. 

2.L' autorizzazione consiste in un documento rilasciato dall' Ente tutela pesca riportante la generalità del pescatore 
e gli estremi della licenza posseduta, oltre ad appositi spazi per l'indicazione da parte del pescatore medesimo delle 
zone di pesca e delle catture effettuate. 

3. La validità dell'autorizzazione, che può avere durata annuale, mensile, settimanale o giornaliera, è subordinata al 
pagamento di un canone diversificato per tipo di autorizzazione, per tipologie di soggetti richiedenti e per zone di 
pesca. 

4. Il canone per i singoli tipi di autorizzazione è determinato dal Consiglio direttivo dell'ente tutela pesca. 

5. ABROGATO. 

5 bis. L'autorizzazione di pesca rilasciata ai sensi del presente articolo non è richiesta per la partecipazione 
alle gare di pesca. 


- Il testo dell'articolo 7 della legge regionale 43/1988, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 7 sanzioni amministrative 

1. Per la violazione delle disposizioni vigenti in materia di pesca nelle acque interne si applicano le seguenti sanzioni: 
a) la sanzione pecuniaria amministrativa da 150 euro a 1.500 euro, oltre alla revoca definitiva della licenza o la esclu- 
sione definitiva della concessione della licenza, fatte salve le pene previste dalle altre disposizioni di legge, per chi 
viola le norme di cui al primo comma dell'articolo 6 del RD 8 ottobre 1931, n. 1604; 

b) la sanzione pecuniaria amministrativa da 105 euro a 1.050 euro per chi effettua semine e ripopolamenti senza la 
preventiva autorizzazione dell'Ente tutela pesca; 

c) la sanzione pecuniaria amministrativa da 105 euro a 525 euro per chi esercita la pesca senza aver conseguito 
la licenza, con licenza revocata o senza aver pagato il canone annuale; in caso di recidiva la sanzione pecuniaria è 
raddoppiata; 

d) la sanzione pecuniaria amministrativa da 60 euro a 300 euro per chi viola qualsiasi altra norma concernente l' 
esercizio della pesca in acque interne non espressamente richiamata nel presente articolo; in caso di recidiva nella 
stessa infrazione, oltre alla sanzione pecuniaria, si applica la sospensione della licenza fino a sei mesi; in caso di 
ulteriore recidiva nella stessa infrazione, oltre alla sanzione pecuniaria, la sospensione della licenza fino a due anni; 
in caso di terza recidiva nella stessa infrazione, ovvero di pesca durante il periodo di sospensione della licenza, oltre 
alla sanzione pecuniaria, si applica la revoca della licenza di pesca. 

2. Nel caso di revoca della licenza è ammesso il rilascio di nuova licenza al compimento del terzo anno dalla revoca, 
previo conseguimento di nuova abilitazione. 

3. Ai residenti fuori dalla regione, che abbiano violato le disposizioni in materia di pesca nelle acque interne 
vigenti nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, si applicano le sanzioni pecuniarie e accessorie previ- 
ste dal presente articolo, con riferimento all'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 4. 

4. L'entità delle sanzioni pecuniarie di cui alcomma 1 è ridotta a metà nei minimi e nei massimi nel caso di infrazione 
commessa da un minore di anni 18. 

5. Ove nel presente articolo si fa riferimento alla licenza di pesca tale menzione si intende riferita alla licenza di 
pesca di cui alla legge 20 marzo 1968, n. 433, alla licenza di pesca di cui all' articolo 2. 


Nota all'articolo 3 

- Il testo dell'articolo 9 della legge regionale 8 giugno 1993, n. 32, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 9 

1. Nello svolgimento dell'attività di pesca di mestiere è consentita la cattura giornaliera di un numero indeterminato 
di pesci, fatto salvo il limite di cui al comma 2. 

2. Per ciascuna specie che sia numericamente limitata dal calendario di pesca sportiva, al pescatore di mestiere 
non è consentita la cattura mensile di un numero di esemplari complessivamente superiore a quello pescabile in un 
mese da parte del pescatore sportivo. 

3. Il limite di cui al comma 2 non si applica nei confronti della spigola e di eventuali altre specie di interesse 
per la pesca di mestiere, ancorché numericamente limitate con il calendario di pesca sportiva e sempre che 
non si tratti di specie oggetto di tutela da parte di: 

a) piani o programmi dell'Unione Europea, dello Stato o della Regione; 

b) piani di azione per la conservazione di specie di particolare interesse compresi nel Piano di gestione itti- 
ca di cui all'articolo 6 ter, comma 3, della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del 
patrimonio ittico e per l'esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia). 

4.La pesca delle specie indicate nel comma 2 nonché delle altre indicate nel calendario di pesca sportiva deve avve- 
nire nel rispetto dei tempi e delle misure fissate annualmente con il calendario stesso. 

5. Qualora il pescatore di mestiere intenda praticare l'esercizio della pesca sportiva deve munirsi della relativa licen- 
za e documentazione e nello svolgimento di tale esercizio è soggetto alla disciplina prevista per la pesca sportiva. 


Nota all'articolo 4 
- Il testo dell'articolo 18 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, come modificato dal presente articolo, è il 


seguente: 


Art. 18 Disposizioni in materia di gestione faunistico-venatoria, di pesca nelle acque interne, di ambiente, di 
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protezione civile e di parchi 
- omissis- 
5.In attuazione dell'articolo 163, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il riconoscimento 
della nomina di guardie giurate particolari addette alla vigilanza nelle acque interne di cui all'articolo 31 del regio de- 
creto 8 ottobre 1931, n. 1604, e all'articolo 22 della legge 14 luglio 1965, n. 963, è attribuito all'Ente Tutela Pesca. 
- omissis- 


LAVORI PREPARATORI 

Stralcio n. 106-01/101-03 

- risultante dallo stralcio dell'emendamento 2.9.1, lettere da F) ad I) presentato dalla Giunta regionale al disegno di 
legge n. 106 <<Assestamento del bilancio 2015 e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 ai sensi dell'artico- 
lo 34 della legge regionale 21/2007>>, deliberato dal Consiglio regionale nella seduta n. 183 del 17 novembre 2015; 
- assegnato alla Il Commissione permanente il 30 luglio 2015; 

- abbinato allo stralcio 1061-03 <<Modifiche alle leggi regionali 31/2005 e 30/2007 in materia di pesca e acquacol- 
tura e modifica all'articolo 2 della legge regionale 1/1984 concernente sanzioni amministrative regionali in materia 
di pesca sportiva all'interno della laguna di Grado e Marano>>, deliberato dal Consiglio regionale nella seduta n. 160 
dell'1 luglio 2015, con scelta come testo base dell'atto 106-01; 

- esaminato dalla Il Commissione nella seduta del 12 ottobre 2015 e, in quest'ultima, approvato a maggioranza, 
senza modifiche, con relazione, di maggioranza, del consigliere Gratton, e relazione di minoranza della consigliera 
Zilli; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 17 novembre 2015 e, in quest'ultima seduta, 
approvato, all'unanimità, con modifiche. 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 14027/P dd. 23 novembre 2015. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 

Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.: 

° gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo; 

° i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 
ad apposita sezione del portale internet della Regione. L'inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione; 

° la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della LR. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria; 

° la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, di determinare diret- 
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l'effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l'inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori — comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione; 

° gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina; 

° Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word); 

° a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co- 
ordinamento delle riforme — Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR —- Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX n. 
+39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIERÀ si - CARATTERE, 
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15 


o Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 


+ TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 
TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 


e Tuttele sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

O formato CD € 15,00 

° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 

° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 
TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 


La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE 
FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: logistica@regione.fvg.it 

logistica@certregione.fvg.it 
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MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante: 
a) versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709. 
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699 
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione: 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste 
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


° per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


° per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

° pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


in collaborazione con insiel spa 

impaginato con Adobe Indesign CS5® 

stampa: Centro stampa regionale 

- Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali 


